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• • • TRE DOMANDE • • • 
A parlare di libri e Giorgio Bocca editorialista di Repubblica e 
dei Espresso autore de «L Inferno uscito di recente da Mon­
dadori libro-inchi jsta sul Sud e la mafia che tante discussioni 
ha suscitato nel nostro paese 

In Italia si legge poco e male. E tutto quello che sta acca­
dendo, dalle vicende della politica a quelle della cronaca 
nera largamente spettacolarizzate dalla televisione, allon­
tana ancora di più fa gente dal libri. E' d'accordo? 

No non credo che alla gente gliene importi poco dei libri In 
testa alle classifiche per la prima volta dopo anni, troviamo 
testi che riguardano i temi più scottanti della società civile la 
mafia, le tangenti Non parlo solo del mio libro, ma di «Cose 
di Cosa nostra» di Falcone o del saggio-intemstd di Pino Ar-
lacchi, dell'inchiesta di Luca Rossi, della biografia di Di Pietro 
La letteratura è una cosa nobile, ma i romanzi che ho letto ul­
timamente non mi paiono gran cosa Per la gente sono invece 
più stimolanti ed interessanti questi libri a meta tra romanzo 
e cronaca 

Al di là della cronaca, non ci sono romanzi o saggi, del pre­
sente o del passato, che ci 
consiglierebbe di leggere 
per capire meglio l'oggi? 

Il libro che insegna più di tut­
ti mi pare sempre «I saggi» di 
Montaigne, ristampato re­
centemente da Adelphi in 
edizione economica LI e è 
già tutto Tutte le miserie e le 
grandezze dell uomo Per ca­
pire la corruzione e il potere 
e le radici di questi sentimen­
ti n e l l ' a l m o umano non ci 
sono pagine più efficaci lo 
continuo a nleggere Montai­
gne ma anche altri classici e 
il più classico tra i classici 
«Guerra e Pace» di Tolstoj 

E che cosa invece sconsi­
glia decisamente di acquistare e quindi di leggere? 

Non ci sono dubbi gli instant-book i libri improvvisati e truf­
faldini che sono sempre più numerosi e sempre più brutti 
Anch'io ho fatto libri in tre mesi ma erano raccolte di miei ar­
ticoli già apparsi Per senvere «Il Provinciale» ho impiegato 
cinquant anni quest ultimo libro un paio Voglio dire per 
scrivere ci vuole tempo Quindi attenzione ai libn-saponetta 
bisogna andare in libreria smaliziati e con un pò d'attenzio­
ne ci si accorge della differenza E la stessa che passa tra il 
caviale e la polenta E poi sconsiglio i libri a mille lire Mi sem­
brano un trucco ignobile O sono testi fuori diritti o sono affi­
dati a cattivi traduttori Li ho visti, sembrano volantini franco­
bolli alloia a quel punto tanto vale un giornale Insomma più 
che una trovata editoriale per far leggere di più mi sembra 
che sia l ennesimo colpo commerciale dei più furbi Una mo­
da Dicono che la gente non compra libri perchè costano 
t roppo ' Balle un libro come il mio costa dieci volte l'Espres­
so non e un prezzo folle E più onesto dire che con trentami­
la lire un italiano preferisce comprarsi una cravatta Insom­
ma il prezzo e entra poco 1 acquisto di un libro è commisu­
rato ali interesse II mio «Togliatti* negli economici ha vendu­
to poco E sa perché ' Perchè di Togliatti oggi non importa più 
a nessuno E la gente non lo compra 
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Il mestiere 
di crescere 

BRUNO PISCHEDDA 

D ieci quattordici 
ventanni mai 
quand è che si ere 
sce o ci si blocca' 
E che significa -

* • " " " • • " poi - diventare 
grandi irrobustire quegli ele­
menti di destino già inscritti 
nell infanzia o piuttosto tradir­
li per qualche decorso strano 
della vita' Le generazioni for 
malesi intellettualmente prima 
dell ultima guerra ce ne parla­
vano con un senso oscuro di 
lacerazione di tragica insuffi­
cienza (Bilenchi Pavese) To­
ni commisurati alle prove ston-
che che di 11 a poco si sarebbe­
ro imposte I figli del boom 
economico immersi in un più 
diffuso benessere e gratificati 
dalla scolarità di massa mo­
strano piuttosto di indulgere 
ali aneddotica minuta A una 
sequela di immagnini talvolta 
molto suggestive trascoloranti 
comunque in una mitologia 
collettiva venata di sarcasmo e 
di elegismo commosso Matu­
rare none mai facile Né si può 
scommettere più sul successo 
dell impresa Cosi è anche per 
Antonio Franchini trrntaquat 
trenne di origine napoletana 
al suo escd io narrativo con la 
raccolta Camerati 

1 figli della piccola borghesia 
meridionale che ne alfollano 
le novelle i ragionieri macel 
lai gioiel'ien) si formano su 
campi di calcio improvvisati in 
riva al mare dentro intossicate 
sale da gioco o nel corso di di­
spute scolastiche suscitate da 
un ambiente ancora pieno di 
decoro e di convenzioni classi 
cheggianti È una buona gio 
ventù Ma già attratta dal -glo 
noso mondo dei ribelli fin da 
subito in rapporto contrastato 
(e irresoluto) con le ligure pa 
rentali E la politica - \A scelta 
di campo quasi sempre estre 
ma - è il riflesso immaturo di 
amici/it magari immotivabili 
dalle quali si può risultare tra 
dm a un tratto a favore di una 
chitarra o a seguito di nuove 
esperienze cittadine Per cui ci 
si i uò dichiarare fascisti senza 
convinzione e poi rimanerlo 
con senso malinteso di eoe 
rtn/.i È il caso di Vittorio prò 
tagonista appella adolescente 
della novella d apertura infine 
bloccato incompreso e orgo 
ghoso dell J propria solitudine 
Posto alle soglie di una dura 
consapevoltv/a che assonii 
alia a un tramonto precoce 
Oppure e lo stupore partecipe 
di Roberto in Pagina Palrum 
dinanzi al fallimento universi 
tano di colui che ptr anni ave 
va incarnato un modello invi 
diato di applicazioni e di me 
todo Lorenzo Ascione con il 
suo intelletto geornetriz/anle 
uno che -va avanti beniss 'no 

per un sacco di tempo e poi si 
rompe» E non e è nulla di stra­
no Questione di atomi forse 
che mutano di ordine secondo 
1 antico insegnamento mate­
rialista di Lucrezio Ci sono in 
queste due novelle incon­
gruenze stilistiche è vero Certi 
nessi sintattici e talune scelte 
lessicali denunciano accade­
mismi poco in sintonia col ma 
tenale adolescenziale propo­
stoci Segno dell affannosa 
E resa di distanza da un auto-

lografismo che nemmeno 
1 adozione di una terza perso­
na narrante è nuscita a stem­
perare del tutto Ma e è anche 
della poesia vera Secondo un 
ritmo di narrazione efficace­
mente scorciato e associativo 
i ragazzetti e giovanotti che 
Francb ni v.ene disegnando 
non peccano mai di piattezza 
e scipitaggine Eilping pong il 
pallone il bigliardmo sono 
giochi descritti con la crudeltà 
legnosa e I ostinazione agoni 
stica di adolescenti ansiosa 
mente alla ricerca di un pro­
prio ruolo nella società dei 
coetanei 

La mano si fa più ferma e 
anche tecnicamente più ardi­
ta in Coblas {.apfmidas Dove 
le vicende sentimentali e la 
passione letteraria del giovane 
protagonista ventenne si fon­
dono in un riesame caratteria­
le di sé e degli altri sfociante 
nel disincanto per una sensibi­
lità egotistica ormai inaccetta­
bile Allorché la poesia da uni­
verso di esperienze surrogate 
si fa terreno di sublimazioni 
ora riconosciute come tali 
Qualche volta-ci dice il narra 
tore-quando di una taleintro 
versione problematica non re 
sta che «la tra<cia secca della 
scrittura e quella vivida del co 
lore di un dipinto mentre car 
ne sangue gesti e pochezze 
sono diventati aneddoti o 
oblio viene qualcuno che co 
mincia a dire e re quella sensi 
bilità ha fatto nascere grande 
arte davanti alla quale noi ci 
coniinuoviamo» Poi è 1 impie 
go in una grande azienda edi 
tonale (in Esordio e raggiri) e 
I ingresso in un mondo grotte 
scamente sfiguralo a cui poco 
per volta si finisce con 1 appar 
tenere Con abilita di caricati! 
rista e in un clima neo veristi 
co condotto alle soglie del tea 
tro dell assurdo ecco allora la 
fantasia nutursi compiaciuta di 
immagini di adulti rimasti per 
sempre bambini i lFo \e i suo i 
pennarelli multicolori Capo 
ferri affetto da gallismo incura 
bile il Sauro con una gestual 
la interrogata in bilico tra il 
metafisico e lo stolido 
Antonio Franchini 
Camerati Leonardo pagg 
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Nicola Gallerano e Marcello Flores analizzano la storia dei comunisti e del radica­
mento nella società italiana, sottolineando un punto nevralgico: il loro rapporto 
con i movimenti, il loro ruolo nella vittoria sul terrorismo, il loro «farsi Stato» 

C'era il Pei... 
C on la dissoluzione del 

Pei i 70 anni della sua 
vicenda politica si so­
no offerti agli storici in 

^ ^ ^ ^ un orizzonte conosci-
^ ^ ^ ^ tivo segnato da una ir-
npetibile occasione epistemologi 
ca per la prima volta è stato possi 
bile infatti risalire dal presente al 
passato sapendo «come è andata 
a finire» in uno sforzo interpretati­
vo libero di muoversi a tutto cam­
po lungo la storia del Novecento 
di scorazzarvi a piacimento aggi­
rando le barriere della penodizza-
zione tradizionale (la fondazione 
la clandestinità la resistenza gli 
«anni duri» ecc ) Cogliendo al 
volo questa opportunità Gallera­
no e Flores hanno costruito un 
«saggio interpretativo che lascia 
irrompere un sodio di aria fresca 
tra i miasmi mefitici di un dibattito 
per anni impaniato nella stenle 
contrapposizione tra agiografia e 
demonizzazione II libro si muove 
attraverso le interpretazioni più 
consolidate investendole con la 
luce di una inedita consapevole/ 
za che porta ad esempio a vaio 
rizzare alcune cesure fortemente 
penodizzanti per ridimensionar 
ne altre magari troppo enfatica 
mente sottolineate dalla stonogra 
fia tradizionale cosi se e com­
plessivamente attutito il significato 
della svolta del 1956 è al contra 
rio fortemente sottolineato il ca 
ratiere di rottura e di «nlondazio 
ne» di quella del 1930 che segnò 
la nascita del gruppo dirigente to 
gliattianoe in pratica del Pei cosi 
come abbiamo imparato a cono 
scerlo 

Il percorso lungo il quale si col 
gono i risultati più fecondi è quel­
lo organizzato intorno a una pno 
ntà tematica esplicitamente di 
chiarata (il radicamento del Pei 
nella società italiana e il rapporto 
profondo stabilito con la storia del 
paese) analizzandone una per 
una le tre componenti fondamen 
tali il rapporto con I Lrss la natii 
ra del partito la tipologia dei nuli 
tanti e del quadri A partire dal se­
condo dopoguerra il Pei e stato 
accampato al centro del nostro si­
stema politico mediando nei suoi 
confronti i comportamenti collet­
tivi più innovativi e dinamici Que 
sto ruolo, in passato ha contribui­
to a spiegarne il successo oggi 
offre una chiave di lettura prezio­
sa per leggere il marasma istitu­
zionale che é seguito alla sua 
scomparsa II compiacimento un 
pò ottuso con cui gli altri partiti 
italiani hanno guardato al trava­
glio del passaggio dal Pei al Pds si 
alimentava di una presunzione di 
intoccabilità quasi che con il Pei 
franasse soltanto un pezzo di «sto 
na sovietica» e non I architrave di 
un edificio politico faticosamente 
costruito agli esordi dell Italia re 
pubblicana 

Proprio inseguendo nel passato 
le ragioni del «successo' del Pei e 

Alla storia del Pei e alla na­
scita del Pds, s o n o dedicati 
d u e libri. Del primo, «Sul Pel. 
Una Interpretazione stori­
ca», s o n o autori Marcello 
Flores e Nicola Gallerano (Il 
MuUno, pagg .290 , lire 
2 8 . 0 0 0 ) . Il s e c o n d o è di Leti­
zia Paolozzi e di Franca 
Chlaromonte e si intitola «Il 

della sua centralità nella tormen 
tata stori i del Novecento italiano 
Hores e Gallerano sottolineano 
ne! suo rapporto con i movimen 
ti» uno dei paradossi pili aflasci 
nanti dell esperienza comunista 
•la propensione integralistica nel 
rapporto tra società politica e so­
cietà civile che pretendeva la pn 
ma risolta perennemente e coni 
piutamentc nella seconda baco 
stantemente alimentalo una pras­
si secondo la quale il partito non 
poteva accettare che esistessero 
opposizioni soculi sottratte alla 
sua rappresentanza e nello stesso 
tempo doveva mantenere il con 
tatto con i movimenti sociali rap 
presentarli loro malgrado ali in 
terno delle istituzioni per evitare 
che si creasse una divaricazione 
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taglio» (Datanews , pag ine 
131, lire 18 .000Ì . Nella foto 
Luigi Longo, nel m a g g i o de l 
'68, c o n gli studenti dei mo­
vimenti. L'allora segretario 
del Pei, in d i saccordo c o n 
Amendola , si incontrò con 1 
giovani per comprendere 
megl io le ragioni del la con­
testazione. 

tri società eiv li e politica 
Una contraddizione a mio avvi 

so compiu t ime le risolta ali in 
terno della funzione pedagogico 
autoiilana issunia dal Pei nella 
sua prelesa di incorporare in sé la 
totalità delie relazioni sociali (on 
damentali il partito deline iva un 
progetto di società artificiale da 
sovrapporre i quella naturale 
uno slancio educativo definitosi 
intorno a quell antropologia co 
munista che nell operaio torinese 
di Borgo S Paolo trovava la sua 
rappresentazione simbolica più 
efficace A quesla vocazione pe 
dagogiea si legava una continua 
oscillazione nei momenti alti del 
la mobilitazione eollettis i e nella 
fase acuta del conflitto sociale il 
partito doveva normalizzare la ca 
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Luigi Longo con gli studenti nel maggio 68 

nca dirompente della spinta dal 
basso per capitalizzare il valore 
sul piano del proprio ruolo istilu 
zionale nelle pause del conflitto 
ma soprattutto dopo le sconfitte 
la sua funzione era invece quella 
di sostituirsi ai movimenti di sur 
logarne la mancanza di slancio 
attutire i «guasti' morali ingenerati 
dalle «cadute' indicare una linea 
di continuità e di resistenza che 
permettesse di non smarrire il filo 
della speranza e dell impegno pò 
litico-militante 

Da un lato il freno della sponta 
neita sociale dall altro 1 organo di 
supplenza alla caduta dei livelli di 
mobilitazione questo è stato il Pei 
fino alla meta degli anni 70 In 
questo senso Gallerano e Flores 
mostrano il lato profondamente 
diseducalivo» del compromesso 

storico. Il corto circuito realizza 
(osi con la volontà dell elettorato 
ebbe conseguenze devastanti per 
il modello pedagogico Ci si allea 
va con il 'nemico' sostenendo di 
volerlo aiutare a cambiare in real­
ta accettandolo cosi cornerà E 
questo alla fine d una stagione 
politica che sul divorzio 1 aborto 
I ordine pubblico gli schieramenti 
internazionali su tutti i «nodi reali 
del rapporto tra politica e società 
civile aveva visto Pei e De sempre 
sul lato opposto della barricata 
Era una piccola stortura ali Inter 
no di una stortura più grande «vo 
ler a tutti i costi ricondurre ali in 
terno del sistema politico le ten­
sioni sociali di un conflitto protrat­
tosi per anni contro quello stesso 
sistema politico 

In questa stessa direzione Flo­
res e Gallerano trascurano inve­
ce il nesso-comportamentale se 
non teorico - tra violenza e lotta 
politica penetrato nel Dna costi 
tutivo del Pei ali atto del suo pro­
cesso d impianto nell Italia repub­
blicana Le cifre - pure riportate 
nel l ibro- sono eloquenti t 7 mila 
isc ritti il p mito del luglio 1S43 di 
ventarono I milione e ottocento 
nula nel dicembre 19451 11 corpo 
del partito si costituì quindi nei 
tempi del ferro e del fuoco del 
biennio 1943 1*-H5 intenoriz/an 
do un npporto con la violenza 
che la rendeva quantomeno una 
risorsa politica a cui attingere in 
difesa delle conquiste democrati 
che della Resistenza 

Non ,i tritta di rincorrere le 
sciocchezza sulle «Gladio rosse o 
di sottoporre ali ennesima verifica 
la sincerità della vocazione demo-
cratici del Pei In realta si poteva 
credere ciecamente nella demo­
crazia e tenersi le armi nascoste 
nell eventualità di un colpo di 
stato» fascista Proprio a questo 
schema erano legate alcune istan 
ze organizzative e burocratiche 
del Pei Ebbene almeno a partire 
d ili ì seconda metà degli anni SO 
queste strutture vennero progres 
sivamente smantellate Si trattò 
però di un operazione affrontata e 

gestita nell ambito delle angustie 
burocratiche priva del respiro di 
una discussione allargata verso il 
basso in grado di coinvolgere non 
.olo il centro ma anche e soprat 
tutto le realtà periferiche del parti 
to Si spostarono (e si liquidiro 
no) uomini si modificarono gli 
ippauti ma non bastav i II Pei 
preferì una manovra per linee in 
terne assolutamente insufficiente 
in anni di lolle e di sacrifici 

Cosi i conti con la «violenza- la 
sinistra fu costretta a farli nel mo 
do peggiore sotto I urto rioé di 
un terrorismo che di quella «falsa 
coscienza» rappresentava il lato 
più disperato e più feroce Alla fi 
ne degli anni di piombo non ci fu 
più nessuno - a sinistra - che pò 
tesse ancora credere alla violenza 
come risorsa della politica in nes 
suna accezione né difensiva né 
offensiva Ma a questa conclusio 
ne si era pervenuti in un percorso 
scandito dalle cadute di vittime in 
nocenti Proprio nella lotta al ter 
rorismo il partilo sembrò esaurire 
motivazioni tattiche e ispirazioni 
strategiche senza darsi tempo per 
riflettere e per meditare sceglien 
do solo di agire e combattere 11 
Pei fu allora il più strenuo difenso­
re di questo Stato e di questa de 
mocrazia Lo fu per «senso civico' 
ma anche perché la partita si gio 
eò esclusivamente ali in'erno del 
la tradizione e della pralic i del 
movimento operaio e solo su un 
terreno squisitamente politico La 
società italiana non restò «indiffe 
rente semplicemente era alle 
prese con un processo di ndefim 
zione complessiva dei propri 
equilibri e dei propri assetti rimo 
dellando ruoli e gerarchie con ri 
ferimeto esclusivo alla produzio 
ne e al mercato I suoi centri ne 
vralgici si apprestavano a rilancia 
re antiche egemonie in un conte 
sto eli annullamento totale dei 
protagonismo collettivo cui sog 
getti .oeiali \ ' 1 frattempo la sua 
stra nello scontro tra due identità 
comuniste altrettanto forti stava 
per 'martire la propria idenli'a 
complessiva 

Il prezzo pagato dal Pei alla vit 
tona sul terrorismo fu in questo 
senso il più alto di tutti con il suo 
«farsi Stato» si ritirava la passerella 
gettata tra le istituzioni e i movi 
menti si richiudeva il ponte leva 
toio lasciando spalancato il fossa 
to tra stato e società civile Ma a 
riprova della validità dell assunto 
interpretativo di Liallerano e Fio 
res questa separatezza era un 
percorso che se coinvolgeva il Pei 
che ha tutti i partiti era quello che 
aveva il maggior radicameno so 
eiale a maggior ragione travolge­
va gli litri La distinzione tra eser 
ciziodel potere e controllo del pò 
tere venne complessivamente me 
no si era dentro le istituzioni o 
fuori di esse dove le alternative ri 
manevano il silenzio e lo scontro 
Erano cominciati gli anni 80 

Letizia Paolozzi e Franca Chiaromonte raccontano Pei e Pds al femminile 

La differenza che resta 
B

rave giornaliste f-run 
ca Chiaromonte e Le 
tizia Paolozzi hanno 
I invidiabile dono del 

^ ^ ^ ^ la scrittura efficace e 
^^^^m scorrevole Tanto più 
adatta quindi a una narrazione al 
la quale sono capaci di appas to 
nare la nostra lettura Sto parLn 
do de // taglio libro di recente 
uscito per i tipi di Datanews in cui 
due femministe rat contano la fi 

ne del Pei come recita il sottotito 
lo Dunque appunto narrazione 
racconto e precisamente raccon 
to autobiografico visto che le au 
trci al Pei appartenevano e dopo 
il taglio nel Pds sono confluite F 
qui il libro manifesta una delle sue 
chiavi perché autobiografia é rac 
conto di sé in prima persona 
espressione del proprio punto ili 
vista necessariamente parziale 
unii iterale Detto nel lessico ferii 
nimistà un partire da sé nel qua 
le la conenta espi ni nza vissuta 
dal soggetto si metti in gioco e er 
e anelo di evitare ( ilnictio per 
quanto é reso possibile d ili uso 
stesso de Ila scritturai ogni neutra 
lità oggettiv iute 11 libro é pertanto 
mani'estamente p trziali quasi 
fazioso seleziona le fonti acuì d i 
re parola e i documenti da cui 
trarre e itazioni riservando la prati 
ca politica della differenza scssua 
le alla parlt in cui le autrici si rie u 
noscono e rischiando di issoni 
mare in una sola parti avversa di 
marchio emancipatemi) voci di 
verse di donne che hanno assunto 

nella vicenda posizioni alquanto 
differenti 

La scritturi inizia dunque dal 
fatidico annuncio di Cicchetto alla 
Bolognina sul possibile eambio 
del nome del partito F il 12 no 
vtmbre 1989 A par'ire da questa 
dati d i questo taglio televisiva 
mente annunciato si ris ile indie 
tro nel tempo per npi rcorreu eri 
ticuntrntc le tappe di avvicini 
mento fri il Pei e il (e luminismo 
fra la tradizione del partito e il 
pensiero della differenza sessuale 
F ibbiamo cosi un inalisi critica 
de Ila manifestazione dt Ik donne 
in occasione di Cernobvl (maggio 
8d) della Cannili III donni di un 
anno più lardi illa quali si gue 
poco dupn un esami del dib ittito 
sulla rappresentanza di sesso in 
occasioni dell* eli ziom politichi 
Per giungere infine al XVIII Con 
gn sso ni I m irzo nini ino ili II H9 
chi far i dell t ditti reti/ i si ssuak 
uno di I v ìlon foud inti di I nuovo 
ccirs* comunista 

L n itiner irò ili pp in n/ i in 
t rescindo 1 ppcru si m u d o le 
nitrii i di ino di i quivoi i e di 
fr unti ndiini liti I qu ih issuniono 
varie [ormi in i vengono sost ni 
zialmenli i raclic irsi in un i rron 
di fondo quello i hi vunl tt ni ri 
msii mi dilli ri nz i s< ssuak e si 11 
t i paritari i l ila fusione giudica 
la mpossibile usto chi il fi mini 
msnio di Ila diltt renza iffi rm t la 
liberta femminili che si e ostiti usci 
ni Ila ri I iziciiK Ir i donni t il tr i 
dizioiiiili modi Ilo p int ino di II i 
sinis'r i coiis di r i invi ci k donni 
un gruppo sociali oppresso i 
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perciò bisognoso di emancipi 
zione Si tratta insomma del crii 
ciale tema ugu iglianza differì n 
zi che spesso èst ito dibattuto t a 
proposito del quali si sono ioti 
frontate letture non se mpre tirasti 
lamenti oppositi e limino sul 
piano strategico Rimanendo tut 
tavia fermo per li intrici etie I op 
posizione e é id é insanabile su 
qu ilsiasi pi ino i che soprattutto 
Ivi patito di un penneIOSO soffoca 
melilo in nome di un pretesoonz 
zontecomune un i sort.i di unum 
inismo disposto ippunto i fon 
litri i iionfondire colisi rvando 
Hill illusione della concimila un 
i onflitto nrisoltu Sia piova di tale 
contusione I uso di I lingu iggio 
pi t u n le stessi p irok vingonoa 
indicare concet'i i pratichi politi 
il i divi rse I r idurri tr idirc un 
vecchio gioco 

Dopo I ì Btilogmn i in oceasio 
ni l'elio sehu r imi nto sul si i sul 
no» l unanimismo gii in prece 

ilenz i di nulle latin entii ito salta 
di I t itlo I ilconllilto fi i dilli ren 
zi id emancipazioni h i minio 
tr i k donni diviniti ilio scopi r 
to l onc retandosi pi r le intrici 
ni 11 opposizioni pressoi hi lupo 
1 in Ira la [ir itie i di 11 i difli nnz I 
idottat i d il loro grupi o i imi di 

v in t i l i il C migri sso quari i mo 
/ioni ) i i1 tu iln I Un issi riunì n 
ti alk logli hi di 11 i mozioni oc 
i lu'tliana ik Ile litri comuniste 
(. ipitukidi I libro incili I ìparzi ili 
I i di Ik n in itili i divi nt i davveio 
(urti ini hi si u ut nel cogliere 
alt uni k nomi I i di riunì it i unti 
k luminisi i du p irti di 11 ini mei 
p iziom pi ri o ni 11 indii in il 

complesso incrocio di attacchi 
strumentali a quanto la politica 
della differenza era riuscita a gua 
dagnare nel partito Quale che sia 
I i lettura della vicenda una cosa 
infatti é chiara nel Pds dopo il ta 
glio la categoria di differenza ses 
suale perde quel ruolo egemone 
che nel bene o nel male .ìvev.i 
avuto negli ultimi anni del Pei 

Essere donne essere comuni 
ste Anzi essere donne comuni 
ste su questa doppia appartener! 
z.i rivisitata alla luce degli avvem 
minti trascorsi li autrici ippunto 
ritlcltono Dove il lato cruci ile del 
problema sta nell interrogarsi su! 
I appartenenza i un partito che si 
appella a un ideale tradizional 
mente inteso e cime giustizia 'ocia 
le e perciò eguagli inza emana 
pizione liberazione F nella fatti 
specu liberazione delle donne 
oppresse quando ben iltraeosai 
qui II i lilierla femminile ehi si ra 
dita nell appartenenza di sesso i 
nella politica dill i dilli renza Se 
mintili proprio rifilile lido suiti 
Imo t spern nz i tosi tir isln uni n 
ti lacinia d il taglio k autrici 
vi ngono vieppiù a rie minsi e ri 
mi sigillile ito di loniuniln che il 
lonuinisniii limimela col SIIJ 
stesso non e li ragione antica e 
attuali del loro dirsi comuniste 
V n diiiiqm Pi i ionie progetlo ili 
liberazione bensì Pel come p.irti 
to comunità che nomina un up 
p irtenenza profonda e un i seelt i 
nelle ili di vii i 

Ciia invocata ali iniziti I i i iri 
goni di comunit i si li dunque 
i in t r ile ni III ultimi p igini del li 

bro issuniendo un respiro le ori 
co e rivelandosi come una specie 
di filei rosso che e in grado di in 
nudare insieme il senso di tutta 11 
vii enda narrata 

F infatti proprio il bisogno dico 
munita ridicalo nel desiderio 
femminile di esistenza sociale che 
cerea traduzione simbolica nell 1 
relazione a carattenzz in la pr iti 
ca politica del gruppo di donne 
qui in questione La eomunil 1 da 
ordine e regole e non e è liberta 
senza questo e senza quelle ( o 
sicché I appartenenza al partito 
comunisti come sentirsi parte di 
una omunita viene ni affiati 
carsi con coerenza illa pratica 
k luminista scelta d il gruppo 
spost indo la eontraddi'ione di 
sesso inlern mielite ili ì mili' inz i 

Siamo qui ovviamente agli Hill 
podi ili una politie ! rtdotla dia 
sii ra di Ilo Stalo e alla lumia p irli 
to e in ogni e iso di un i pollile i 
modi rn mielite prope ns i il disili 
e mie» Siamo piuttosto in presi n 
z i di una politn i th i pervadi il 
si uso dell i sisk n i si f i s< e!t i ili 
vita clic orn ut i I igire i il senlin 
( hi quisto si i 1 onz 'unii pn 
sciiti) e coi re lite menti narriti) 
d.i un gruppo di donne i oiininiste 
t tu* si riconosci nel pi nsiero di 1 
I i difVrenz i i ìppunto bi n spu 
g ilo n I libro ( IH il pi nsu io dil 
I i dilli n nza nell i pratn.i di litri 
donni possa coniugarsi con onz 
zoili di diversi ispirazione é iosa 
ehi non ni si nlnei di < si ludi re 
con i n lavilo troppo netto 

CLASSICI/ITALIA 

Ieri e oggi 
tra le rovine 

ROBERTO FERTONANI 

N on sarà ta tualo di s< irsj cultura e hi 
non sa nulla o quasi del Presidente 
de Brosses perch'*1 secondo un 
grande amico dell Italia Stendila 

^^m^^ M d«* Brosses non e stimalo per 
quello ch' j vale la colpa * petta alla 

sciocchezza e alla pedanter a del noslro secolo 
incapace di apprezzare 1 ) finezza e di tollerare 
1 audacia delle arguzie dello scaltro presidente 
i;il quale allor » era presidente come Bonaparte 
era imperatore quando unse la battaglia d Ma 
rengol In realtà n brillante menane di Dizione 
era soltanto membro del Parlamento di quella 
citta quando fra il 17 Ì9 e i1 1710 insieme con il 
fedele cameriera Pernet pirli per I Malia ai due 
si ìggmnsero ad Av gno^v i hatelh l^icurne uno 
dei quali era un spassionato di musi* » e 1 altro 
un valido studioso del Medioevo Soltanto nel 
1711 Charles de Brosses nominato presidente 
a vila del Parlamento di Borgogna assumerà il 
titolo ( he accompagnerà poi il suo nome comi 
in una spĉ c ledi binomio consacrato 

11 v i a r i o in Italia nel Sei e nel Settecento ts 
sume i tratti di quello che sarà definito il Grand 
lour una esperienza che almeno per jna 
classe di intellettuali privilegiali doveva s a n a r e 
I acme dtll iter da percorrere per gli aspiranti 
più ambiziosi alla pfr' zione della propria cui 
tura In questo senso de Brosses petit v _ con'are 
su precedenti più o me no illustri primo Ir i tutti 
Maxinnlien Misson nitore del \ouivau lovogt 
d Italie uscito a l Aia in otto volumi frati 1 Gc> ] 
e il 169^ me he se de Brosses illuminisi j ni )rgi 
naie e senza nessun intento di modificale la so 
cieta esistente non poteva condividere la usua 
le protestante dell deologia d Misson Le Lei 
(re** familteres éaites d Italie a quelques ar/ns eri 
17ì9et / r i f u r o n o pubblicate perla prima voi 
ta soltanto nel 1799 ventidue anni dopo la mor 
te dell autore il manose ritto venne rinvenuto fra 
gli archivi sequestriti durante la Rivoluzione 
francese dai Senevs che li ^KL^^Ì in custodia 
Nel corpus tramandato sono cinquantotto le let 
tere Pia soltanto nove di esse furono ver unente 
spedite lealtre vennero ri'djtte o almeno com 
pletate negli inni successivi al ritorno dell ulore 
<i D i?ioiif Si sa per cerio che fin dal 1714 si di 
sponeva di una raccolta definitiva oquasi del tt 
s loclu conosciamo b tutt m a queste letU re 
anche se inedite e rmo note per redazioni mi 
noscritte tanto da influire su \o\aqe d un Tran 
covs in Itala fair duns /es annees ìi"hr> et ITdb 
di Jerome de Lalande una specie di encie lope 
dia della civiltà italiana ippursa i Venezia e a 
Parigine! 17GC) Per tramili indiretti-e ome nella 
guida tedesc ì del Volkmann - quache eco 
nient af'atto trascurabile delle idee di de Bros 
ses si percepisce nel celebre Viaggio in italiani 
lohann Wolfgang < r c the chi conosce-", i i 11 
von del Lalande e del Walkman Anche se per 
ragioni generaziun ili deBrossi s e più uc no al 
k idee espresse d il , idre di Goethe Johann 
C isp ir e he a i s' ti i in 11 ili i pioprio n« Ilo sii s 
so innodi Charlesde Brosses il 1710 

S e m b r a ch( il m o v e n t e p r imo della dec i s ione 
di d e Brosses di \ isit ire I Italia sia stata i i pass io 
ne pe r la s tona inliea e spe t a l m e n t c pi r Sjllu 
stio di cui sarà I n d u t t o r e ed esege ta t an to da 
lasciare una r icostruzione cr i t ic i delle !/i\tui 
noe de l le qua ' i ei s o n o rimasti so l tan to dei 
f rammenti Via dur inte i dieci mesi del sue viag 
gio la folla di uomin e d i c o s e c l v incontra su 
scita in lui il des ider io di n o n p e r d e r e nulla de l 
q u a d r o mult i forme e plunstratificato dell Italia 
d o v e i ricordi di un p a s s a t o glor ioso prev i lgono 
quas i s e m p r e sulla modes t i a del p r e s e n t e Ad 
e s s o non r isparmia giudizi taglienti a n c h e se 
nel conf ron to c o n la I r a n c n c e r e a d i d i s t n b u i r e 
equ u n e n t e ment i e de mi riti de l le d u e n i / ioni 
Le stazioni dell i t inerario e « inprendono i q u i t 
t ro ' •"vggion centr i d a r te Venezia h r e n z e Ro 
ma e Napoli ma a n c h e Pav a Villano C r e m o 
\u Verona Mantova Vice nza e Padova pr ima 
di Venezia e herrara stili ì via per Bologna e hi 
r enze Poi I ucc i Pisa I ivorno Siena e oltre 
Roma Velle 'n e C a p u a Durante il r i torno d i 
Napoli at traversa I l mbria e le Mare he e d o p o 
Bologn \ s (erma ì P irm i e i Piaet n a h. di 
nuovo a Mil ino poi e a Ni var ì e infine a I ori 
n o esa l ta la e >n lo stesse» e n t u s i a s m o e h e ritro 
v i amo m I Viaagi'j per I Italia di Joh imi Gasp i, 
G o e t h e Esclude di pre posi lo la Sicilia che sol 
la ito pochi eu rope i di prestigio avevane> incluso 
nei loro p r o g i a m m i pr ima di Jc>hann Wol lgang 
G o e t h e 

Il p r imo livello deMa relazione di de Brosses e-
uno s g u a r d o i t tento su politica società istitu 
zioni e s p e c u l i n e n t e su qui gli u>i e cos tumi 
c h e p o t e v a n o a p p igare 11 e uriosit i de l 'c l tore 
per e s e m p i o nelle p a g i n e su Ve invi i n o n di 
m i " ' i. i di riferire le tariffe delle cor t ig iane e 
per Milano registra sol tanto pei ' tprovarla 1* 
m o d i di utilizzare que'gli evir iti cantor i eh . in 
s e d e locale ivevano invece un prestigio indi 
s cus so 

Ma a e e a n t o a qu^sU noi izioni l i r go spaz io e 
citdi< ^ o alla descr iz ione e alla v i lulazione del 
le o p e r e d irte ctmserv ile in It il i si pensi a l t i 
c o m p c t e n z j c o n c u i p irl i degli scavi ìllor i sol 
t i n t o igli inizi di Freol ino o 'Ila c o m m o z i o n e 
c h e suscita in lui la vista d e l L o ' o s s e o C o e r e n t e 
m e n t e c o n l.i visuale di suoi c o n t e m p o r a n e i 
se t t ecen tesch i ind ie il Pres idente d< 1 Parla 
me nto di Pigioni privilegi 111 r o u n n i t t e il Km i 
s u n i e n l o t r a s c u m i d o il r o m w i k o e il got ico 
che s a r a n n o riscoperti solt n to molti d e c e n n i 
d o p o d ili t ' ni razioni r o m m t n a V a difft 
l enza di l o h a n n Wo ' ìgang Goethe vest i de I tut 
to intlilferente d iv uiti .ili i natur ì 

Il suo intc r< ssi pt r I i nosti i cullur i ihhrae 
eia i p o e m i e ìv illercsehi di Boi i rdo Ariosto 
l a s s o In s s ino i qu» Ha reerc i ni ISIC ili LH*. 
tltor i er i un i de 111 più u \ I U in f u rupa Kt , jv e 
i mei s|x ttire H issi issi rU>rc dell i su pi nor i 'a 

di i e oni posi tori te dt selli e li ne uidogli i nomi 
dei con t i ni por me i Ir me i si più i i n i n u u e ip 
pn zz i h posizioni i quihbr il i ili I ìrlim me li 
ne ( r i conosce ri i pregi di ogni p o p ò e s i v i 
guaid indo I ì d vi rsii i de III itlili imi d u ìs*. u 
no 

t n i pre gcvoJe i dizi mi ( h n'i s d e Pn issi, s 
\ uiLgtu in Italia 11 tu n tanti «in tr iduzi un di 
Bruno S c i n c h i r m ' roduz ion i di t i r l o U v i t 
ci! m e o \ itoli a i l iscil i n in u lumi spli udì 
d un* nte il usti iti in i I'ir>~ pn sso I editi ri P i 
re ni i o r a i iti rz i dopi un i prilli n p r c s i ni I 

>7ì I i ripiihbl i i IH 11 leol l t •!< IH st ri 11 Me 
mori i c o n un i si ri' di t i \ok ni ' i m u i ni io 
i c u r i d i l n z o i i j r i z i i t n i i s< i z i 1 inlrodu 

zìi ni di N itoli e IH u d ÌV I ili IH IH un ori filo 
di II ì p< rs< , il 1 i di di Pn s t s 

CharleH d e Brosses 
\ n k gc 
pig« " ' 1 

n 11 ih ì I ( \U n 
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